
CLASSE 4A 
Attività della settimana dal 30 marzo al 3 aprile 2020. 

 
Si invitano caldamente i genitori a controllare 

quotidianamente le attività presenti su Google Classroom. 
Grazie.  

 
 
Per martedì 31 marzo: 

- Italiano: L.A. pag. 110 es.2-3-3-5-6-7 
Scarica le schede o copia le poesie allegate sul 
quaderno di italiano. 

- Matematica: L.B. pag 24, esercizio 3/H. 
 

Per mercoledì 1 aprile: 
- Italiano: L.V. pag. 24-25. Leggi ed esegui le consegne sul 

libro. 
- Matematica: esegui queste divisioni con prova:  

         399:28=    1791:44=     4600:32=     8072:31= 
 
Per giovedì 2 aprile: 

- Italiano: L.V. pagg.26-27, leggi e completa, sul quaderno 
fai “Comprendo il testo” (testo/ fatti/ personaggi/ luoghi/ 
tempo/ narratore). 

- Matematica: esegui sul quaderno queste operazioni: 
268x 484=   1235x339=                          12348+20265+50334= 
87122-45576=    91468-45857=              791:91=      187:69=   



LA PRIMAVERA. 
 

Quando il cielo ritorna sereno 
come gli occhi di una bambina, 
la primavera si sveglia. 
Ogni filo d’erba reca un diadema 
ogni stilla trema. 
 
Qualche gemma sboccia 
un po’ timorosa, 
e porge la boccuccia color di rosa 
per bere una goccia 
di rugiada… 
 
La capinera prova una canzonetta 
ricamata di trilli 
e poi cinguetta 
come una scolaretta. 
I grilli 
bisbigliano maliziose parole 
alle margherite 
vestite  
di bianco. Spuntano le viole… 
 
A notte, le raganelle 
cantano la serenata alle piccole stelle. 
I balconi si schiudono 
perchè la notte è mite 
e qualcuno si oblia 
ad ascoltare quello che voi dite 
alle piccole stelle, 
o raganelle 
malate di malinconia. 
                                    Ugo Betti 
 
 



 
 
 
 
 
 

LE VOCI 
 
Ci sono tante voci 
nelle nostre giornate, 
sono tante e diverse,  
vanno tutte ascoltate. 
Sono le nostre voci 
che dicono parole 
l’una legata all’altra 
non sanno stare sole. 
C’è la voce del vento 
che soffia e che rinfresca, 
del passero, del gatto,  
anche dell’acqua fresca 
che scivola tra i sassi, 
degli alberi il fruscio, 
lo stormire delle foglie,  
dei grilli il frinio. 
La voce della fiamma 
che crepita e s’ arrossa, 
c’è la voce del mare 
ora quieta, ora mossa. 
E, se tendi l’orecchio 
di notte nella stanza, 
odi l’orso di pezza 
che ride e fa l’inchino 
al pulcino che danza. 
C’è la voce segreta 
che i portiamo dentro, 
quella che ci accompagna,  



ci avverte, ci conforta. 
Ci sono tante voci 
oltre la nostra porta. 
Vanno tutte ascoltate. 
                                      Elio Pecora 
 
 
 


